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Arrivi


137.341
+ 12,79%

Presenze   
        
769.197
+   6,93%

di cui:

Presenze alberghiere

+   8,50%

Presenze extra alberghiere
+   1,05%
Presenze italiani


+   3,43%

Presenze stranieri


+ 33,79%
Permanenza media alberghiera:
5,16 gg.  (5,37 gg nel 2010)

Presenze nelle diverse tipologie alberghiere:


5 stelle



+  
1,62%


4 stelle



+       15,53%


3 stelle



+     
5,10%


2 stelle



+
5,77%


1 stella



+       17,54%


Hotel residenziali


+       34,69%


Campeggi



+    
3,66%


Case per ferie/Colonie

+     
0,32%


B&B




- 
1,08%

Alloggi privati


-   
3,44%

Indice di occupazione delle camere: 
78,20%
(giugno 2010 era: 72,15%)

Presenze dalle regioni italiane (quelle con oltre 5.000 presenze):

SU’ (

Piemonte, Lombardia, Alto Adige, Veneto,Toscana, Umbria,



Lazio, Sicilia.

GIU’ (
Trentino, Emilia Romagna, Marche, Campania, Puglia.

Presenze stranieri (paesi più rilevanti):


SU’ (

Belgio, Francia, Germania, Olanda, UK, Russia




Svezia, Svizzera.


GIU’ (
Austria, Danimarca, Repubblica Ceca.
Percentuale di presenze alberghiere nelle diverse località del comune di Cervia:


Milano Marittima


in crescita

Cervia




in crescita leggera

Pinarella



in grande crescita

Tagliata (Riviera dei Pini)

in crescita
Periodi con presenze superiori: dal 2 al 4 giugno e dal 14 al 30 giugno.

METEO: giorni di pioggia (
n. 10 
(nel giugno 2010 furono n. 8)

UN GIUGNO MOLTO POSITIVO RIPORTA IL SORRISO SUL TURISMO CERVESE.

POSITIVI ANCHE I DATI DEI PRIMI SEI MESI (PRESENZE A + 3,25%) MA RIMANGONO LACUNE E DIFFICOLTA’ DA AFFRONTARE.

Dichiarazione di Nevio Salimbeni

Nei primi sei mesi dell’anno il turismo cervese segna dati positivi: 17.000 arrivi (+ 6,7%) e 36.000 presenze in più; in pratica si recupera una parte della perdita riscontrata lo scorso anno con un risultato effettivamente migliore rispetto alle attese. Questa situazione parte dall’exploit di giugno (specie nel ponte iniziale e nella sua seconda parte) che recupera largamente un brutto maggio e sposta di nuovo in territorio positivo i risultati turistici.

E’ un dato che va accolto con soddisfazione e grande moderazione; rimangono tutti i problemi strutturali del nostro turismo e aumentano le difficoltà per le singole imprese ma certo possiamo affermare di essere ancora una località molto amata e ricercata, anche grazie a operazioni di marketing come quella in corso con Gazzetta dello Sport o a proposte innovative come il wi-fi di sistema in spiaggia e l’accordo alberghi-ristoranti sui pasti. Una località capace di rispondere ai venti di crisi che soffiano sul paese e così dinamica da trarre spunto dalle difficoltà per affrontare l’innovazione e il salto di qualità che comunque tuttora serve.

E’ interessante notare, vale sia per giugno che per i primi sei mesi, come la località che segna le migliori performance sia Pinarella di Cervia, probabilmente per alcune scelte promozionali azzeccate e per il buon rapporto tra qualità e prezzo. Comunque sono molto buoni anche i dati di Milano Marittima e di tenuta positiva quelli di Cervia. Tagliata segna un buonissimo giugno ma paga ancora le difficoltà dei mesi precedenti.

L’impressione è che i turisti abbiano, almeno in giugno, aumentato la loro preferenza rispetto per le strutture alberghiere o para-alberghiere (es. hotel residenziali) rispetto a case e appartamenti che hanno avuto qualche difficoltà in più. Questo può essere dovuto a molti fattori – prezzo in primis – ma anche allo sforzo maggiore che il sistema alberghiero ha fatto sul versante del rinnovamento delle strutture. Per gli appartamenti occorre spingere di più in questa direzione.

Su giugno c’è poco altro da aggiungere, i numeri parlano da soli, è interessante però notare come sia confermato qualche segnale confortante, anche sui sei mesi, proveniente dal mercato estero soprattutto sul versante del turismo svizzero, francese, russo e anche tedesco (area su cui – messaggio ad Apt e Udp -  occorre continuare ad investire !).

Rispetto al pezzo di estate che manca, l’impressione collettiva registra l’attesa di una forte tenuta anche del mese di luglio – con il meteo che certamente aiuta il nostro turismo – mentre è ancora difficile fare previsioni su agosto e settembre.

